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La vita intima, Niccolò Ammaniti, Einaudi

«La paura finisce dove comincia la verità». Maria Cristina Palma ha una vita all'apparenza perfetta, è
bella, ricca, famosa, il mondo gira intorno a lei. Poi, un giorno, riceve sul cellulare un video che cambia
tutto. Nel suo passato c'è un segreto con cui non ha fatto i conti. Come un moderno alienista Niccolò
Ammaniti disseziona la mente di una donna, ne esplora le paure, le ossessioni, i desideri inconfessabili
in un romanzo che unisce spericolata fantasia, realismo psicologico, senso del tragico e incanto del
paradosso. Niccolò Ammaniti è ritornato più cattivo, divertente e romantico che mai. 

Una luce nel buio, Corina Bomann, Giunti

Sono ormai passati più di dieci anni da quando il dottor Conradi ha fondato l'ospedale di Waldfriede, e
finalmente si è fatto un nome che gli ha permesso di essere accettato nella storica Società Chirurgica di
Berlino. Hanna, la sua fedele assistente, rientra in servizio dopo un periodo di cura e fa la conoscenza di
Lilly, l'ultima assunta, un'infermiera poco più che ventenne e molto volenterosa, che spicca tra le altre.
Ma  dopo  la  crisi  economica  che  ha  travolto  l'Europa  nel  1929,  altre  nuvole  scure  si  addensano
all'orizzonte. Da quando Hitler e il suo partito hanno guadagnato visibilità, si è inasprito l'atteggiamento
nei  confronti  degli  ebrei,  anche  di  quelli  che  lavorano  al  Waldfriede.  Come il  professor  Kirsch,  il
pediatra, che per Lilly non è più solo il suo capo, ma semplicemente Rudolph, l'uomo con il quale ama
fare gite fuori porta nel tempo libero. Improvvisamente l'ospedale e il suo personale sono sotto stretta sorveglianza, e
Lilly, dopo aver faticato ad acquisire le competenze necessarie a curare i suoi piccoli pazienti, è molto preoccupata per
ciò che gli potrebbe capitare. Inoltre si è ormai resa conto che i suoi sentimenti per il dottor Kirsch vanno al di là di una
relazione puramente professionale, e sospetta di non essere l'unica a nascondere un segreto. I tempi si fanno sempre più
minacciosi, e Lilly è sempre più disperata: dovrebbe rischiare tutto, anche se significa perdere ciò che le è più caro? Il
secondo capitolo della saga di Waldfriede. 

Come il vento, Geraldine Brooks, Neri Pozza

Lexington, Kentucky, 1850. Il primo giaciglio che Jarret ricordi è in una scuderia. Sua madre dormiva
nella villa in cui faceva da balia al figlio del padrone. Sul suo letto di paglia tra due castroni, Jarret
impara cosí presto a comprendere i versi dei cavalli, il loro umore, le simpatie, i loro timori. La prima
cosa che apprende è che i cavalli vivono nella paura, e che basta sapere questo per capire come trattarli.
Quando sua madre si ammala e muore, Jarret ha soltanto tre anni, inerme come un puledro senza piú una
giumenta a proteggerlo. Valente addestratore di cavalli, Harry, il padre, spende ogni risparmio per fare
quello che ogni nero del Kentucky nella metà dell'Ottocento sogna di fare: riscattarsi dalla schiavitú.
Non potendo, però, liberare il figlio, chiede al suo datore di lavoro, il dottor Warfield, ricco signore
animato da irrefrenabile passione per i cavalli, fondatore, tra gli altri, dell'ippodromo di Lexington, di comprare Jarret.
Un giorno, nelle scuderie di Warfield, viene alla luce un magnifico puledro baio con una stella bianca e una chiazza sul
muso e tutti e quattro i piedi bianchi. Warfield lo cede a Harry in cambio del compenso di un anno. Affidato alle cure di
Jarret, con il nome di Lexington il cavallo non tarda ad affermarsi come un campione. Sbaraglia gli avversari nelle corse
nazionali di galoppo e viene celebrato come il primo, grande purosangue d'America. Indossando sempre, tuttavia, i
colori di scuderie diverse, poiché nell'America schiavista per legge un uomo dalla pelle nera non può possedere un
cavallo. Occorrerà aspettare piú di un secolo perché la storia e il ruolo dei black horsemen nella creazione di una delle
piú note leggende americane vengano pienamente alla luce, grazie a una gallerista che si imbatte in un quadro che
raffigura Lexington e all'accidentale ritrovamento ai giorni nostri del suo scheletro in una soffitta. 

Codice 612 : chi ha ucciso il Piccolo Principe?, Michel Bussi, e/o

Il Piccolo Principe e il suo autore, Antoine de Saint-Exupéry, sono accomunati dal mistero della loro
scomparsa: quella dello scrittore-aviatore morto in guerra in circostanze mai ben chiarite, tanto che nel
tempo si è ipotizzato che fosse vivo e vegeto da qualche parte, e quella del personaggio che, morso da
un serpente velenoso alla fine del racconto, lascia il lettore incerto sulla sua vera sorte. Toccherà a due
investigatori fare luce su quello che ha tutta l'aria di essere un enigma la cui soluzione è stata dissimulata
dallo stesso Saint-Exupéry nel testo: Andie, giovane detective alle prime armi appassionata del "Piccolo
Principe",  e  Neven,  ex  aviatore  e  meccanico  di  aeroplani,  che  del  famoso  libro  sa  poco  o niente.
Incaricati  da  un  eccentrico  miliardario,  percorreranno  insieme  il  mondo  alla  ricerca  di  indizi
confrontandosi con i membri dell'occulto Club 612, un'associazione segreta che raduna i massimi esperti
del "Piccolo Principe". Il loro avventuroso viaggio, in cui non mancano la volpe, la rosa e il serpente, è analogo a quello
del "Piccolo Principe", con la differenza che, invece di visitare i vari asteroidi, i  nostri eroi si spostano da un'isola



all'altra. Andranno così sull'isola dell'uomo d'affari, su quella del re, della vanitosa, del bevitore, del lampionaio, del
geografo... 

La  guerra  privata  di  Samuele  e  altre  storie  di  Vigàta,  Andrea  Camilleri,
Sellerio

Questo volume comprende i racconti inediti "La prova" e "La guerra privata di Samuele, detto Leli". Le
altre storie sono state pubblicate in tempi diversi: "L'uomo è forte" in Articolo 1. "Racconti sul lavoro",
Sellerio,  2009;  "I  quattro  Natali  di  Tridicino" in  Storie  di  Natale,  Sellerio,  2016; "La tripla  vita  di
Michele Sparacino" in allegato al «Corriere della Sera», 2008 e Rizzoli, 2009; "La targa" in allegato al
«Corriere della Sera», 2011 e Rizzoli, 2015. Una rete di storie, ovvero una proliferazione di intrecci
sorprendenti, è questo libro di racconti. La consueta concentrazione espressiva, la scrittura scenica di
geniale lucidità, e il talento umoristico, consentono a Camilleri di tradurre con spigliatezza il ludico nel
satirico, facendo giocare il tragico con il comico: senza però escludere momenti d'incanti emotivi, come
nel racconto "I quattro Natali di  Tridicino".  La raccolta si  apre con una «commedia» di equivoci e
tradimenti, dai guizzi sornionamente maliziosi. Si chiude con un racconto di mare di potente nervatura verghiana, calato
in un mondo soffuso di antica e dolorosa saggezza: «La vita è come la risacca: un jorno porta a riva un filo d'alga e il
jorno appresso se lo ripiglia. [...] Ora che aviva portato 'sto gran rigalo, cosa si sarebbi ripigliata in cangio l'onda di
risacca?».   

Requiem per un killer, Piero Colaprico, Feltrinelli

Marco Michele Sigieri, dopo anni di lavoro duro e talvolta sporco, è diventato un professionista stimato
sia  dalla  questura,  dove ha  la  sua  scrivania,  sia  dai  criminali,  per  conto  dei  quali  uccide.  Grazie
all'esperienza e a quattordici omicidi alle spalle, si muove bene nel doppio ruolo di sovrintendente alla
Omicidi di Milano e di sicario di don Benigno Morlacco, boss della 'ndrangheta che gestisce gli affari
nel Nord Italia. Ma "se semini morte, la morte ti viene a cercare", perciò non si sorprende troppo se
quel  suo  tran-tran  rischia  di  ritorcersi  contro  di  lui.  I  guai  cominciano  quando  don  Benigno  gli
commissiona l'omicidio di Gualtiero Dugnani, avvocato del clan caduto in disgrazia, esigendo per il
traditore un'esecuzione che lo faccia ridere a crepapelle. E la goccia che fa traboccare il vaso gli piove
addosso quando il  padrino-padrone gli affida anche l'intimidazione di una top manager che oppone
resistenza ai finanziamenti  mafiosi:  Emme-emme apparentemente esegue come sempre gli  ordini,  ma Mira,  la  sua
vittima, è un osso duro, con cui si ritrova a stringere un legame ancora più pericoloso e a ipotizzare un personale piano
di giustizia. Disilluso, gran divoratore di libri, ironicamente pronto a tutto, è lo stesso killer a raccontarci senza inganni
la sua storia; sullo sfondo, ma neanche troppo, c'è Milano, colta nella sua anima di città vorace, rapace, capace. Dando a
un assassino intelligente e solitario le chiavi della narrazione, Colaprico crea un antieroe credibile e irresistibile, e un
noir ad alta velocità, dove tra omicidi ben congegnati e feroci, criminalità onnipresente, inseguimenti, colpi di scena e
donne capaci di farsi rispettare emergono le molte ombre della nostra contemporaneità. 

Hypnosis, Karen Coles, BEAT

1906: Maud Lovell è rinchiusa nel Manicomio di Angelton da cinque anni. Nella sua memoria ci sono
solo quelli;  dei ventidue anni che li  hanno preceduti non ricorda nulla, non un volto, non un luogo
familiare. Non sa come è arrivata in quell'inferno in terra, non sa nulla di ciò che accade fuori di quelle
mura fatiscenti. La sua mente è cosí instabile che non può fare a meno di ricorrere a gesti violenti; ha
persino tentato di strangolare il dottor Womack. O almeno è quello che le hanno detto. Le sue giornate si
susseguono avvolte in un torpore totale, che è pur sempre meglio degli incubi che bussano alla porta
della notte. Un giorno compare a Angelton il dottor Dimmond. Ha gli occhi buoni, diversi da quelli di
Womack. Le giura che lei non è stata sempre cosí, sempre con la mente malata, lo sguardo offuscato. Le
regala un quaderno e, addirittura, una matita con la punta. Le dice che vorrebbe inaugurare una tecnica rivoluzionaria
che prende il nome di ipnosi medica e che lei, una donna senza passato, è la candidata ideale per l'esperimento. Maud si
chiede perché non abbia scelto la disgraziata che ride tutto il tempo, o quell'altra che si crede l'amante del re. Ma accetta
di sottoporsi alle sedute. Dimmond è l'unica luce in quel luogo di tenebra, dove la solitudine è la regola e i suoi unici
compagni sono solo pensieri confusi e disperati. Armato di un piccolo pendolo, il dottore va all'assalto dei muri che il
cervello di Maud ha innalzato davanti al trauma, ed ecco che una vita che pare vissuta da un'altra persona emerge a
frammenti, ondate di ricordi taglienti come schegge di vetro: il tragico incidente che ha causato la morte dei tre fratelli
di Maud lasciandola senza un tetto né i mezzi per sostentarsi; la famiglia dell'eccentrico Mr Banville, che le ha offerto
un lavoro e un rifugio, ma certo non la sicurezza... Sono ricordi reali o il frutto di una mente alterata? O, addirittura,
circostanze indotte da chi vuole mantenerla in silenzio? Un giorno, però, Maud ricorda finalmente ciò che le è stato
fatto e nella sua mente affiora un unico, chiaro pensiero: il pensiero della vendetta. 



Mariti e mogli, Ivy Compton-Burnett, Fazi

Harriet Haslam, severa madre di famiglia, è in grado di scatenare un uragano con poche parole, con un
semplice  gesto,  con  uno  sguardo.  La  sua  insofferenza  verso  il  mondo,  acuita  dall'insonnia  che  la
tormenta,  spesso si tramuta in furia, nonostante la silenziosa opera di Godfrey, accomodante marito-
cuscinetto. Il  più  grande  cruccio  della  donna  è  il  futuro  dei  quattro  figli:  Matthew,  il  maggiore,
preferirebbe darsi alla ricerca invece di iniziare la sua pratica medica; Jermyn ha assurde aspirazioni da
poeta; Griselda è decisa a sposare il reverendo Bellamy, fresco di divorzio, mentre Gregory preferisce la
compagnia di tre anziane signore a quella dei coetanei. Dopo un litigio con il primogenito Harriet tenta il
suicidio e viene quindi portata in un istituto, dove trascorre sei mesi. Al suo ritorno, la situazione che
trova supera le sue peggiori aspettative: ognuno dei ragazzi ha fatto di testa propria e, come se non bastasse, anche il
marito ha in serbo per lei una spiacevole sorpresa. È davvero troppo: Harriet non ha nessuna intenzione di restare in
silenzio... 

Dear Mussolini, William J. Cornwall, Neri Pozza

Ha venticinque anni, è l'erede di molte miniere di carbone in Galles, la madre londinese è una regina di
cuori nell'alta società, il padre fiorentino è in continua fuga da tribunali e amanti imbrogliate. Laureato a
Cambridge in letteratura medievale, si chiama George Glenville per l'impero britannico e Giorgio Del
Bello per il Regno d'Italia. A fine maggio del 1940 a lui si rivolge Winston Churchill, appena nominato
alla  guida del  governo di  sua  maestà,  per  recapitare  una  lettera segretissima a Mussolini.  Il  primo
ministro inglese propone al duce un patto di mutua assistenza pur restando fieri nemici. George effettua
la consegna al termine di una rocambolesca partita a tennis sul campo di villa Torlonia, la residenza
romana  della  famiglia  Mussolini.  Incomincia  così  una  spy  story,  che  abbraccia  la  Seconda  guerra
mondiale fino al 1945. George diventa l'agente di fiducia di Churchill per le operazioni in Italia: lo portano a incrociare
gli intrighi dei Savoia e il declino del fascismo, le prime intese sotterranee da Londra a Roma e i preparativi per lo
sbarco alleato in Sicilia nel luglio '43. A ogni missione cresce il legame fra Churchill e George, curiosamente uniti dallo
stesso dolore: essere stati abbandonati da un genitore invano inseguito da entrambi. Nelle sue incursioni in Italia George
s'invaghisce della contessa Paola Torresani: sono due naufraghi nel mare in tempesta, speranzosi di potersi confortare,
viceversa  diventano  l'uno  un  problema  per  l'altra.  L'armistizio  dell'8  settembre,  il  tacco  tedesco  sulla  Penisola
complicano i rapporti, costringono George e Paola a esporsi sempre di più finché la situazione non precipita del tutto.
George è  convocato da  Churchill  per  una  missione fuori  da ogni  regola:  incontrare Mussolini  di  nascosto.  Ormai
prossimo alla disfatta, il duce ha chiesto al premier inglese di essere aiutato in cambio della restituzione della lettera
recapitatagli proprio da George. Nei mesi finali del conflitto George gioca, per conto di Churchill, una partita tanto
delicata quanto disperata. I suoi faccia a faccia con Mussolini non sortiscono risultati; la furia nazifascista gli infligge
perdite dolorose. L'estremo inseguimento del prezioso documento lo conduce a incrociare Mussolini nella prefettura di
Milano il 25 aprile e ad assistere alla sua esecuzione il 28 a Mezzegra. Una fine che lascia un'inquietante domanda: in
quali mani sarà finita la lettera di Churchill? 

Comandante, Edoardo de Angelis, Sandro Veronesi, Bompiani

Si dicono tante cose di lui, che era a bordo del Malaspina quando ha affondato la British Fame, che è un
mago, un fachiro, un ipnotizzatore, che non dorme mai: questo sanno del loro Comandante gli uomini
che  all'alba  del  28  settembre  1940  si  imbarcano  sul  sommergibile  Cappellini  per  andare  alla
guerra. Sanno anche che il Comandante potrebbe rimanere a terra, al riparo, perché un incidente lo ha
condannato a vivere in un busto d'acciaio che gli toglie il fiato. E invece lui, Salvatore Todaro, è lì,
pronto a  guidarli  al  di  là  delle  mine che rendono Gibilterra  una trappola,  a combattere per  l'Italia
nell'oceano aperto, e quando lui è sicuro, ti senti sicuro. Marcon, aiutante di bordo, il volto sfigurato
dall'acetilene e quell'accento venexian che piace tanto al Comandante. Schiassi, il marconista, che con
l'idrofono ausculta le profondità. Stumpo, il motorista-corallaro, capace di riconoscere i polpi femmina. Stiepovich, il
tenente di Trieste che ha portato con sé il violino. Giggino, il cambusiere, che ancora non sa quanto scaldano il cuore le
patatine fritte... Sono le loro voci a raccontare la sorda monotonia delle ore in immersione e il momento cruciale in cui,
lungo la linea immobile dell'orizzonte, si profila la sagoma di un mercantile a luci spente. Bisogna affondarlo, sfidare la
morte propria e quella dei nemici: è allora che il Comandante prende una decisione fatale, capace di rischiarare la notte.
Perché i corpi che galleggiano nel mare nero per lui non sono nemici, sono naufraghi. Raccontando e restituendo al
nostro legittimo orgoglio uno degli episodi meno conosciuti e più luminosi dell'ultima guerra, Edoardo De Angelis e
Sandro Veronesi denunciano la barbarie di ogni conflitto e celebrano la grandezza dei valori dell'umanità quando ci
sono donne e uomini pronti ad affermarli nonostante tutto. 



Sciocchi spavaldi omicidi, Klas Ekman, Einaudi

Come può una madre di famiglia, impiegata municipale, rispettabile abitante di una placida cittadina
svedese, finire a imballare cadaveri nei sacchi della spazzatura? Cinico, bizzarro, impetuoso, "Sciocchi
spavaldi omicidi" è un noir pieno di suspense diabolica su come un solo stupido errore possa mandare a
rotoli  un'esistenza,  anche  la  più  tranquilla. Era  un  weekend  in  un  alberghetto  di  campagna
programmato da tempo. Per organizzarlo erano ricorsi al solito arsenale di bugie, scuse e menzogne,
ma alla fine erano riusciti a partire. Quella storia d'amore clandestina andava avanti da un po' e ormai
discutevano  di  andare  a  vivere  insieme.  Ma  la  domenica  tornando  in  città,  Johan  distratto  da  un
battibecco con Anna investe una donna. E invece di fare la cosa giusta, i due amanti sono presi dal
panico e decidono di liberarsi del corpo e nasconderlo nel bosco. Una scelta fatale che innesca una
rovinosa spirale. Di lì in avanti ogni decisione è più catastrofica della precedente. Ma ormai Anna e Johan hanno troppo
- o troppo poco - da perdere per potersi fermare. 

Questa vita è la mia :  le vicissitudini di  un "punto interrogativo",  Federico
Feliziani, Tassinari

Nella vita di Federico Lucrezi si ride molto, si ride anche dei momenti più complicati e scabrosi che a
prima vista appaiono impenetrabili dalla risata. Ridere, con intelligenza e sensibilità, offre un punto di
vista differente ed è l'atteggiamento che a volte ci aiuta a uscire dai problemi della vita. La proposta
dell'autore è una sfida al lettore, prima ancora che a se stesso; in pratica essa ci invita a fare insieme un
esercizio: scopriamo la vita di Federico, ragazzo disabile, liberandoci da qualsiasi freno, da qualsiasi
atteggiamento di circostanza. Se ci viene da ridere ridiamo, anche delle situazioni più amare. A questo
proposito, Feliziani è esplicito: «Ho sempre vissuto la scrittura come mezzo per comunicare, per farmi
capire  dagli  altri.  Inventandomi  il  personaggio  di  Federico  Lucrezi  ho  provato  invece  il  potere
terapeutico  del  racconto:  creando  la  sua  vita  ho  scoperto  qualcosa  della  mia,  e  questo  ha  reso  il
momento della scrittura bellissimo. Alla base c'è una premessa che è pure una promessa: descrivere anche le sensazioni
che di solito nascondiamo perché ci imbarazzano». Nella storia di Federico non c'è morale, c'è la vita con tutte le sue
sfumature. 

La presidente, Alicia Giménez-Bartlett, Sellerio

Vita Castellá giace cadavere nella stanza di un lussuoso albergo di Madrid, avvelenata con un caffè al
cianuro. È stata la presidente della Comunità Valenciana. Amata e detestata, benefattrice e prepotente,
ha  dominato  la  città  e  la  regione  in  una  stagione  segnata  da  una  corruzione  pervasiva  e  quasi
proverbiale. La rete di potere che da lei si è estesa ha lasciato al suo ritiro una schiera di scheletri in
moltissimi armadi. Della sua morte, le autorità, il capo della polizia, il ministro, vogliono far passare
una  versione  ufficiale  meno  compromettente,  un  infarto  che  eviti  «un  casino  di  dimensioni
stratosferiche».  L'inchiesta  di  polizia  è  però  inevitabile.  L'idea  brillante  è  di  affidarla  a  degli
investigatori  inesperti  e  malleabili.  Come  Berta  e  Marta,  due  sorelle  giovanissime  appena  uscite
dall'Accademia di Polizia. Diverse l'una dall'altra come due fiocchi di neve, sono acute, ambiziose e sono donne, cioè
con una emergente avversione per i maschi al potere. Vanno così per la loro strada di poliziotte determinate. Con un po'
di rimorso «tacendo e mentendo» ai loro capi come questi fanno con loro due. E s'inerpicano in un'inchiesta che si
svolge in una fascinosa Valencia. Poteri e misteri, false apparenze, vendette e rancori, altri spietati omicidi debbono
svelare a poco a poco, anche con l'aiuto dell'affezionato addetto stampa della presidente, «Boro» Badía, un giornalista a
cui  il  «partito» ha  spezzato  la  carriera e  ferito  la  dignità  a  causa  del-le  scelte  sessuali.  Le due creature di  Alicia
Giménez-Bartlett,  le  sorelle  Miralles,  Berta  e  Marta,  sfidano  lo  stereotipo  del  detective  tradizionale.  Le  ubbie,  le
paturnie, e i  sogni propri di  ogni ragazza risaltano  nei  dialoghi,  e danno al mistero poliziesco la stessa quotidiana
leggerezza che ha reso famosa l'ispettrice di Barcellona Petra Delicado. Quell'umorismo d'ambiente che ha tra i suoi
scopi, come sempre nei romanzi dell'autrice, anche quello di affermare i diritti. 

I dodici segreti, Robert Gold, Longanesi

Ben Harper è un brillante giornalista d'inchiesta, uno dei più seguiti nel Regno Unito, eppure il pezzo
che gli è stato affidato gli pesa come un macigno sul cuore. L'incarico lo costringe a ripercorrere un
evento sconcertante del passato, un dramma che ha scosso l'intera nazione e toccato direttamente la sua
famiglia.  Sono trascorsi  vent'anni  da  quando nella  tranquilla  cittadina  di  Haddley,  un  sobborgo  di
Londra attraversato dal Tamigi, il quattordicenne Nick Harper e un suo amico vengono brutalmente
assassinati da due coetanee, senza un motivo. All'epoca il fratellino di Nick, Ben, era solo un bambino.
La tragedia ha sconvolto la sua esistenza e, irrimediabilmente, quella della madre, che dieci anni dopo si



toglie la vita. Lo sfascio della sua famiglia non ha impedito a Ben di rialzarsi, di lottare e di affermarsi brillantemente
nel lavoro. Potrà davvero tirarsi indietro ora che al centro della sua nuova inchiesta ci sono le persone a lui più care?
Riuscirà a vincere le emozioni e il dolore che riaffiora per ripercorrere quei tragici eventi e dar voce ai tanti dubbi? A
Haddley, aiutato dal sostegno dei vicini, Ben inizia un viaggio nel passato. Un viaggio pieno di scoperte e di verità
opache, un crescendo di sospetti che qualcosa sia stato tenuto nascosto per tutti quegli anni... Ben ancora non lo sa, ma a
Haddley niente e nessuno è come sembra. Ciascuno ha un segreto. E qualcuno è disposto a tutto pur di mantenere la
verità sepolta. 

It  starts  with  us  :  siamo noi  l'inizio  di  tutto,  Colleen  Hoover,  Sperling  &
Kupfer

Puoi ricominciare dopo aver tanto sofferto? Dopo quello che ha passato e dopo tanto dolore, Lily è
riuscita a rimettersi in piedi e a stabilire con Ryle, il suo ex marito, un rapporto equilibrato per il bene
della figlia. Tuttavia, quando un giorno per caso rincontra Atlas, il suo primo amore, e lui le chiede di
uscire, Lily viene travolta da un'ondata di emozioni che credeva non avrebbe più provato. Finalmente il
destino sembrerebbe essere dalla parte della coppia, ma l'entusiasmo di Lily viene subito smorzato dalla
consapevolezza che, pur non essendo più suo marito, Ryle è ancora una parte importante della sua vita.
E non c'è uomo al mondo che lui odi più di Atlas Corrigan, al punto che mai lo vorrebbe accanto all'ex
moglie  e  alla  figlia.  Lily  e  Atlas riusciranno ad avere un lieto  fine,  pur  tra  mille  difficoltà,  oppure
dovranno rinunciare per sempre al loro amore? 

Le colpe dei padri, Åsa Larsson, Marsilio

Borje Strom è un pugile che in Svezia tutti conoscono, non solo per i suoi eccezionali successi sul ring,
ma anche per l'infanzia segnata dalla misteriosa scomparsa del padre. In modo del tutto inaspettato,
dopo quasi sessant'anni, ne viene ritrovato il corpo, perfettamente conservato nel freezer di un vecchio
alcolizzato stroncato, a quanto pare, da un infarto. Rebecka Martinsson, incalzata dal medico legale che
l'ha  accompagnata  per  tutta  la  sua  carriera  a  Kiruna,  decide  allora  di  riaprire  il  caso.  In  realtà,  il
procuratore capo ha tante cose per la testa: la sua vita privata è un gran caos, divisa com'è tra due
uomini, e oltretutto le indagini sul padre del campione di boxe si rivelano collegate a un capitolo molto
buio del passato della sua famiglia, mettendola nella scomoda situazione di un conflitto d'interessi. Chi
era veramente il padre di Borje Strom E cosa lo legava alla madre di Rebecka? In un epilogo letteralmente mozzafiato,
Åsa  Larsson  tira  le  fila  della  sua  acclamata  serie  con  una  storia  ricca  di  emozioni  e  colpi  di  scena,  accendendo
l'entusiasmo nei milioni di lettori che l'hanno seguita con passione negli anni, in paziente attesa del suo ritorno. Una
storia tutta sua: con personaggi magnifici, una trama brillante, e la straordinaria forza della natura seducente e selvaggia
delle terre a nord del circolo polare artico. 

Promessa mortale, Angela Marsons, Newton Compton

Per la  detective Kim Stone  non  è  raro trovarsi  di fronte a brutali  casi  di omicidio,  ma stavolta  c'è
qualcosa di diverso. La vittima infatti è il dottor Gordon Cordell, un uomo dal passato oscuro coinvolto
in una precedente indagine, e Kim continua a domandarsi chi potesse desiderarne la morte. Uno strano
senso di  inquietudine la  accompagna mentre muove i  primi  passi  a  ritroso nella  vita  della  vittima.
Quando il figlio di Cordell finisce in coma in seguito a un drammatico incidente e, pochi giorni dopo,
viene rinvenuto il  corpo di  una donna morta  in  circostanze sospette,  Kim non può fare a  meno di
ipotizzare un  collegamento  tra  le  vittime.  Tutti  gli  indizi  sembrano puntare  verso il  Russells  Hall,
l'ospedale dove Gordon Cordell  lavorava,  su cui  aleggia  un'oscura e  impenetrabile  rete di  segreti  e
omertà. Se i sospetti della detective Stone dovessero rivelarsi fondati, ad attenderla potrebbe esserci il più spietato serial
killer che abbia mai incontrato. 

Il principe di Bombay, Sujata Massey, Pozza

India, novembre 1921. Per le strade di Bombay infuria la protesta contro 1 arrivo in citta del principe
Edoardo, l’erede al trono d Inghilterra destinato a reggere anche le sorti del subcontinente indiano. Non
appena la sfarzosa parata di accoglienza allestita dal governo locale termina, e il corteo con il principe si
allontana, la protesta non violenta indetta da Mohandas Gandhi sfocia in scontri feroci. Perveen Mistry,
prima  donna  avvocato  di  Bombay,  professionista  fiera  e  appassionata,  assiste  agli  incidenti  senza
sorprendersi  piu di tanto.  Il  popolo in  India soffre da tempo il giogo inglese e barrivo di Edoardo,
principe di  Galles ma non certo di Bombay,  è come un getto di  benzina sulle braci di  una rivolta
inevitabile. Sotto le tribune del Woodburn, Perveen scorge, a un certo punto, un corpo senza vita. Una



tragica fatalità, a prima vista, una ragazza forse scivolata dal balcone di un edificio. Quando però Perveen si avvicina e
scopre che la giovane è Freny Cuttingmaster, studentessa diciottenne che, appena il giorno prima, le ha chiesto come gli
alunni del Woodburn College potessero boicottare la parata senza subire gravi conseguenze legali, il suo cuore sobbalza,
come se volesse uscirle dal petto. Perché non ha dedicato alla ragazza l’attenzione che meritava? Perché non la ha
trattenuta più a lungo? Nascondeva forse altri timori, per rivolgersi a lei? Nei giorni successivi, l’indagine su quella
morte inaccettabile si rivela tutt’altro che semplice: a Bombay dilaga la rivolta e i ribelli attaccano chiunque sembri
avere un legame con la Corona. In particolare chi, come Perveen, ha tutto 1 aspetto di una donna sola e indifesa. Per
giungere alla verità stavolta saranno necessari coraggio e determinazione inusitati. 

ōIl dubbio, Matsumoto Seich , Adelphi

Onizuka Kumako è una donna avvenente, dalla figura prosperosa e dai modi spregiudicati. Entraîneuse
nei bar di Tokyo, sa come sedurre i clienti, e per farsi rispettare non esita a usare le maniere forti - e a
ricorrere, se necessario, alle sue amicizie malavitose. Peccato che Shirakawa Fukutaro, ricco vedovo
alla disperata ricerca di compagnia, sia all'oscuro del suo passato e decida di sposarla, portandola a
vivere nella regione dello Hokuriku. Sarà un matrimonio di breve durata: in una piovosa sera di luglio
l'auto su cui viaggiano finisce nelle acque del porto e Fukutaro annega. Accusata di aver architettato
l'omicidio per  riscuotere il  premio  di  un'assicurazione sulla  vita  del  marito,  Kumako si  ritrova  nel
tritacarne  della  stampa  che,  assecondando  i  pregiudizi  della  gente  del  posto,  si  scatena  contro  la
«demonessa». Benché dal carcere lei non cessi di proclamarsi innocente, solo una manciata di temerari
avvocati è disposta a crederle: almeno fino a quando il dubbio non comincia a serpeggiare e inattesi particolari tornano
alla luce. Come sempre Matsumoto si rivela un maestro nel rovesciare le prospettive, ma soprattutto nello spiazzare il
lettore smascherando, a partire da un'oscura vicenda, il più torbido sottofondo della società giapponese. 

La piena, Michael McDowell, BEAT

1919. Le acque nere e minacciose del fiume sommergono la cittadina di Perdido, Alabama. Come gli
altri  abitanti,  i  ricchissimi  Caskey,  proprietari  di  boschi  e  segherie,  devono  fronteggiare  il  disastro
provocato dalla furia degli elementi. Ma il clan, capeggiato dalla potente matriarca Mary-Love e dal
figlio devoto Oscar, dovrà anche fare i conti con un'apparizione sconvolgente. Dalle viscere della città
sommersa compare Elinor, donna dai capelli di rame con un passato misterioso e un oscuro disegno:
insinuarsi nel cuore dei Caskey. 

Fame d'aria, Daniele Mencarelli, Mondadori

Tra colline di pietra bianca,  tornanti,  e paesi  arroccati,  Pietro Borzacchi sta viaggiando con il  figlio
Jacopo. D'un tratto la frizione della sua vecchia Golf lo abbandona, nel momento peggiore: di venerdì
pomeriggio, in mezzo al nulla. Per fortuna padre e figlio incontrano Oliviero, un meccanico alla guida
del suo carro attrezzi che accetta di scortarli fino al paese più vicino, Sant'Anna del Sannio. Quando
Jacopo scende dall'auto è evidente che qualcosa in lui non va: lo sguardo vuoto, il passo dondolante, la
mano sinistra che continua a sfregare la gamba dei pantaloni, avanti e indietro. In attesa che Oliviero
ripari l'auto, padre e figlio trovano ospitalità da Agata, proprietaria di un bar che una volta era anche
pensione, è proprio in una delle vecchie stanze che si sistemano. Sant'Anna del Sannio, poche centinaia
di anime, è un paese bellissimo in cui il tempo sembra essersi fermato, senza futuro apparente, come
tanti piccoli centri della provincia italiana. Ad aiutare Agata nel bar c'è Gaia, il cui sorriso è perfetta sintesi del suo
nome. Sarà proprio lei, Gaia, a infrangere con la sua spontaneità ogni apparenza. Perché Pietro è un uomo che vive
all'inferno. "I genitori dei figli sani non sanno niente, non sanno che la normalità è una lotteria, e la malattia di un figlio,
tanto più se hai un solo reddito, diventa una maledizione." Ma la povertà non è la cosa peggiore. Pietro lotta ogni giorno
contro un nemico che si porta all'altezza del cuore. Il disamore. Per tutto. Un disamore che sfocia spesso in una rabbia
nera, cieca. Il dolore di Pietro, però, si troverà di fronte qualcosa di nuovo e inaspettato. Agata, Gaia e Oliviero sono
l'umanità che ancora resiste, fatta il più delle volte di un eroismo semplice quanto inconsapevole. Con "Fame d'aria",
Daniele Mencarelli fa i conti con uno dei sentimenti più intensi: l'amore genitoriale, e lo fa portandoci per mano dentro
quel sottilissimo solco in cui convivono, da sempre, tragedia e rinascita. 



Oscuri talenti, J. M. Miro, Bompiani

1882. Londra è una città grande come il mondo, dove è facile perdersi, soprattutto se l'unico posto che
finora  hai  chiamato  casa  è  un  paesino  nel  delta  del  Mississippi  o  un  circo  itinerante  del
Midwest. Charlie  e  Marlowe  sono  approdati  nel  Vecchio  Mondo,  sotto  cieli  carichi  di  nebbia  e
fuliggine, fino al 23 di Nickel Street West,  per andare incontro a una nuova vita in un luogo dove
sentirsi finalmente al sicuro, dove i loro talenti non saranno solo fonte di diffidenza, equivoci, dolore e
solitudine. Ma ad attenderli c'è un terribile morvide, un non-morto, assetato di sangue, pronto a tutto per
servire il suo oscuro signore. Per fortuna ci sono anche gli angeli custodi: Mrs Harrogate con la veletta
sempre  abbassata  a  coprire  una  voglia  purpurea  e  la  forza  austera,  Mr  Coulton  che  nasconde  la
gentilezza sotto una dura buccia, e Alice Quicke, investigatrice privata decisa a cambiar vita. E via di nuovo, in viaggio
alla volta della Scozia, verso una scuola unica nel suo genere, per sfuggire a una figura di tenebre e fumo che non si
arrenderà fino a quando Charlie e Marlowe non saranno suoi. Tra meraviglie e tradimenti, passato e futuro, slanci di vita
e rischi incalcolati, un manipolo di amici cercano di far luce dove tutto è tenebra, per scoprire la verità sui loro doni e
sulla natura di ciò che li sta perseguitando, per arrivare a capire che a volte le gioie più grandi ci arrivano per mano dei
mostri peggiori. 

Una specie di follia, Louise Penny, Einaudi

L'atmosfera del Natale a Three Pines è stata guastata da alcuni eventi drammatici, ma a preoccupare il
commissario Gamache è soprattutto l'inspiegabile isteria generale che sembra aver sconvolto la sua
piccola  comunità. Mentre  i  residenti  di  Three  Pines  approfittano  della  neve  alta  per  sciare  e  bere
cioccolata  calda nei bistrot,  la  vacanza del  commissario  Armand Gamache viene interrotta  da una
richiesta all'apparenza semplice: una professoressa di statistica, Abigail Robinson, terrà una conferenza
presso l'università locale e bisognerà gestirne la sicurezza. Ma quando Gamache inizia a informarsi sul
conto della donna, scopre un programma controverso e riprovevole, e implora l'università di annullare
la lezione. In nome della libertà d'espressione, l'ateneo rifiuta e accusa Gamache di censura e codardia
intellettuale.  In  poco  tempo,  le  opinioni  della  professoressa  Robinson  iniziano  a  diffondersi  per  Three  Pines  e  le
discussioni  diventano dibattiti,  i  dibattiti  diverbi,  i  diverbi  litigi.  E quando un omicidio  viene commesso,  spetta  a
Gamache e ai suoi due vice, Jean-Guy Beauvoir e Isabelle Lacoste, indagare sul crimine e su quella assurda follia
collettiva. 

Punacci, storia di una capra nera, Perumal Murugan, Utopia

Graziosa come un gatto e nera come la notte, Punacci è la giovane capra che una coppia di anziani
pastori riceve in dono da una figura avvolta nel mistero. Nelle mani vuote dei suoi nuovi padroni è una
risorsa preziosa, un miracolo che promette ricchezza. Nonostante le apparenze, infatti, la capra rivela
un animo combattivo e cerca di farsi strada nel piccolo mondo che le è concesso di vedere,  tra il
capanno dei due coniugi e i campi da pascolo circostanti. Le altre capre del gregge la invidiano e la
maltrattano, fino a  quando Punacci  non conosce  il  mondo esterno  e le  sue leggi,  abbandonandosi
perdutamente  al  primo  amore.  Alla  felicità  di  chi  può  condividere  la  vita  con  qualcuno  che  ne
comprenda la storia e le aspettative, tuttavia, seguono presto emozioni e consapevolezze più amare.
Punacci, ormai adulta, proverà il  dolore della costrizione e l'annichilimento di  chi perde tutto senza riscatto,  in un
turbine di sentimenti che la porteranno a interrogarsi sul senso della vita e sul valore della morte, fino all'alienazione. La
storia di questa capra nera, però, non è solo un percorso alla scoperta di sé e dell'altro, ma la metafora attraverso la
quale  si  esprimono  coloro  che  non  hanno  voce  né  nome.  È  un  inno  contro  la  dipendenza  e  i  vincoli,  un  canto
all'impotenza umana rispetto ai limiti della storia e della società. Proprio come una capra, infatti, l'uomo corre senza
meta, incurante di coloro che restano indietro, finché non resta indietro a sua volta. 

Elena lo sa, Claudia Piñeiro, Feltrinelli

Dopo che Rita  viene trovata  morta nel  campanile  della  chiesa che frequentava,  le  indagini  ufficiali
sull’incidente vengono rapidamente chiuse. Sua madre, ammalata di Parkinson, è l’unica persona ancora
determinata a trovare il colpevole. Raccontando un difficile viaggio attraverso le periferie della città, un
vecchio  debito  di  gratitudine  e  una  conversazione  rivelatrice,  Elena  lo  sa  svela  i  segreti  dei  suoi
personaggi e le sfaccettature nascoste dell’autoritarismo e dell’ipocrisia nella nostra società. 



Piccole donne rosse, Marta Sanz, Sellerio

La giovane Paula Quiñones arriva nel paese di Azafrán, nella meseta spagnola, come volontaria per la
localizzazione delle fosse comuni in cui i franchisti seppellivano i fucilati della Guerra civile.Dare un
nome ai desaparecidos, ricucire storie interrotte, questo il compito per cui è venuta: «per ricordare e
per dimenticarsi», dice lei, perché anche una ferita d'amore, una tristezza dell'animo, l'ha portata in
questa  terra  che  si  va  spopolando.  Alloggia  in  un  vecchio  albergo,  di  proprietà  di  una  famiglia
numerosa sovra-stata da Jesús, un patriarca centenario, assistito amorevolmente dalla nuora Analía che
tiene con lui un'ininterrotta comunicazione segreta.  Analía ha un figlio,  David,  uomo attraente che
lavora in città, con cui Paula stringe una relazione sessuale. Perché Paula è una bella ragazza, inoltre ha
una caratteristica che forse la rende una perversa attrazione: «la bella zoppa» l'hanno subito chiamata i vecchi al bar. Ed
è David che incomincia a parlarle della sua complicata famiglia: nonno Jesús, barbiere ambulante in origine, è diventato
un ricchissimo proprietario; il padre di David, un rozzo violento, ha un fratello, delicato musicista, e un altro fratello,
maggiore, con cui sono in perenne litigio; il vecchio Jesús aveva una moglie... Così Paula è introdotta alle leggende e ai
segreti di quella che appare la famiglia importante del luogo. In tal modo, da due versanti diversi - la storia del paese e
le trame di una famiglia -, si riversano su Paula le usurpazioni, le violenze bestiali, le crudeltà, i fatti di «risentimento,
guerra, ignoranza, povertà, isteria o odio collettivo». Chi si è arricchito? Chi ha violentato? Chi ha seminato calunnie?
Chi è tuttora spia o complice? Paula non è una roccia, la sensibilità e gli affetti spesso prevalgono in lei sullo zelo
dell'investigatrice. Così un destino che non è detto sia benigno sembra sospingerla. L'intricatissima storia, che conta
cadaveri  antichi  ma anche di  nuovi,  è  narrata  da  due voci  diverse:  l'una,  di  Paula;  l'altra  è  il  racconto oggettivo
dell'amica, che a volte sembra rispondere, a volte vigilare su di lei. 

Mercanti di sangue, Laura Shepherd-Robinson, Neri Pozza

Deptford, 1781. Gli alberi delle navi negriere ancorate nel porto a sud di Londra sbucano, spettrali, tra
la fetida nebbia che sale dal Tamigi. Le voci dei pescatori si mescolano nel grigiore al fumo delle pipe,
mentre il giudice Peregrine Child si avvicina allo spettacolo macabro che lo aspetta, appeso al gancio
dei trofei di pesca piú ambiti. È il corpo di un uomo, con lunghi capelli corvini, che porta i segni di
orribili torture e soprattutto un marchio, impresso a fuoco nella carne: quello degli schiavi. Anche se la
sua pelle è bianca. In città, qualche giorno piú tardi, il capitano Harry Corsham, flagello dei ribelli
americani, eroe di guerra con una promettente carriera parlamentare davanti a sé, riceve la visita della
sorella di un caro amico, Thaddeus Archer.  Nei giorni  della loro giovinezza,  Harry e  Tad avevano
abbracciato la causa per l'abolizione della schiavitú. Per Tad era diventata una vera e propria ragione di vita, tanto che si
era spinto ad accusare pubblicamente le autorità di connivenza coi negrieri e a minacciare vendetta contro i mercanti di
schiavi. O almeno questo è ciò che sostiene la sorella Amelia, nel riferire a Harry la tragica novità: Tad è scomparso, e
Amelia teme per la sua sorte. Comincia cosí per Harry Corsham un pellegrinaggio per le strade di Deptford, borgo
malfamato alle porte della città cresciuto grazie al commercio di schiavi. Tra banchi dei pegni, negozi di stracci e infimi
bordelli,  il  capitano  si  rende  presto  conto  che  la  sua  indagine  rischia  di  portare  allo  scoperto  particolari  atroci  e
disturbanti verità su quell'abominevole commercio di sangue. E che a trovarsi sulla linea di tiro saranno la sua carriera,
la sua famiglia, la sua felicità e, probabilmente, anche la sua stessa vita.  

Punto di fuga, Mikhail Shishkin, 21Lettere

Una donna, un uomo, lettere d'amore. Una casa estiva, il primo amore. Due persone che si scrivono di
tutto. Cosa potrebbe esserci di più semplice e normale? Fino a quando scopriamo che le cose non sono
come sembrano.  Romanzo  sui  misteri  della  vita  e  sull'accettazione della  morte,  che mette  tutto  in
prospettiva. La parola scritta è la chiave, così come l'amore. "Per esistere devi vivere, non nella tua
mente, che è così  inaffidabile...  ma in quella di un'altra persona, e non una persona qualunque, ma
quella che ha a cuore la tua esistenza". 



Filo d'erba e altri racconti, Elli Signani, Il ponte vecchio

Racconti brevi, o brevissimi, dipingono un mosaico di voci femminili che aleggiano sul filo d'erba della
solitudine, o meglio, delle tante solitudini che compongono queste storie, comunissime dispersioni e
rinascite,  perdite  e  illuminazioni,  dove  la  fatica  di  stare  nel  mondo diventa  macigno  di  sogni,  ora
agognati allo spasimo, ora franti e rassegnati, ai piedi del monte dell'esistenza. L'animo sempre curvo
sui tanti ruoli che travagliano le stagioni della vita, spesso l'io narrante, senza infamia e senza gloria,
tende a sfuggire alle proprie angosce come anguilla che scivola e guizza tra le mani, pur di rimanere a
galla nel proprio immobilismo. Pur di non identificarsi troppo a lungo con il problema, odi doversene
giustificare.  Affidando  la  narrazione  a  un  parlato  sommesso  ,dilazionando  i  ricordi  delle  azioni  in
movimenti rapidi e fugaci di ballerine in gabbia, queste figure restano tuttavia autentiche testimoni della solitudine delle
loro scelte, a volte con ironica consapevolezza, a volte con rabbia e l'ansia fobica di non volere più sentir parlare di se
stesse pur ciarlandone in modo continuo ed esacerbato, altre, con uno stupefacente pensiero di gratitudine per la vita e il
dono che hanno ricevuto in una lotta tanto impari. Nello specchio di queste ambivalenze soverchie e continue, l'empatia
per la propria condizione travalica il genere e rappresenta commedia più ampia e universale, dove ai destini umani si
legano le note della bellezza contristata del vivere. 

Doppio cieco, Edward St Aubyn, N. Pozza

Nel 2012 Edward St Aubyn pubblicò Lieto fine, l'ultimo capitolo della saga dei Melrose, e a numerosi
critici apparve subito chiaro che uno scrittore di immenso talento aveva fatto il suo ingresso sulla scena
letteraria internazionale. Alcuni videro nei suoi romanzi l'opera di una specie che si pensava estinta con
Evelyn Waugh: l'anatomista dell'upper class. Altri colsero opportunamente nella sua scrittura, in cui la
vasta  gamma  dei  sentimenti  che  la  anima  non  sfugge  mai  allo  humour  e  all'ironia,  «una  densità
filosofica» (Zadie Smith) rara nella narrativa contemporanea. Doppio cieco è, per profondità di pensiero
e  accuratezza  dello  stile,  l'opera  di  St  Aubyn  più  accostabile  al  ciclo  narrativo  dei  Melrose.
Apparentemente è un libro alla maniera di Ian McEwan - uno dei suoi personaggi minori è, non a caso,
il  dottor  McEwan,  neurochirurgo  -  in  cui  la  letteratura  si  cimenta  con  i  temi  propri  della  scienza.
Biochimica, botanica, immunoterapia, schizofrenia ed etica dei placebo sono, infatti, tra gli argomenti trattati. In realtà,
è un'opera sulla contemporaneità e sul conflitto tra determinismo e libertà che la caratterizza. Spiccano, nella galleria
dei personaggi che vi compaiono e ne fanno un romanzo corale,  le figure di Olivia e  Lucy, amiche sin dalla loro
frequentazione di Oxford. Olivia è una biologa che si innamora di Francis, un naturalista incontrato a un convegno sulla
megafauna, il quale, per conto di ricchi mecenati, si occupa di «ricreare» la spontaneità della natura. Lucy si innamora,
invece, di Hunter Sterling, un capitalista megalomane e immaginifico che vuole «ricreare» l'esperienza dei mistici con il
suo «casco Nirvana». Attorno a loro, un coro di figure minori, rappresentanti perfetti del caos della contemporaneità:
accademici saccenti, impostori ammantati di linguaggio pseudoscientifico, schizofrenici, psicoanalisti, e sacerdoti come
l'indimenticabile  padre Guido,  spedito  a  casa  di  Hunter  dal  Vaticano,  incuriosito  dalle  sue  mirabolanti  invenzioni.
Nell'universo tecnoscientifico dominato dalla «Medusa del determinismo» irrompe a un certo punto la fragilità della
vita umana, la sua finitezza in cui solo consiste la libertà, la possibilità, ciò, di decidere e di prendersi cura dell'esistenza


